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I trentini
vivono
più a lungo
Alcol e fumo
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L’aggressione Certificato di qualità

Basket

Donna molestata dall’ex. Genitori minacciati

di PAOLA GIACOMONI

Sindacati-Olivi

Lei è senza paga
Il marito chiede
gli arretrati
Lo picchiano

Lago di Levico
Bandiera blu
per l’acqua
trasparente

Bitumcalor
da urlo
Barcellona
ancora ko

Gli editori regionali
al Salone del libro

di D. SOTTORIVA

LUNGIMIRANZA
NECESSARIA

TRENTO — I trentini
vivono più a lungo
rispetto ai loro
connazionali e il
livello complessivo
diei criteri di
misurazione della
salute è superiore alla
media del Paese.
Questo in sintesi il
risultato del Rapporto
presentato ieri dalla
Provincia e
dell’Azienda sanitaria.
La pecca rimane
l’alcol; aumentano i
fumatori e coloro con
problemi di obesità.
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Apre il quartiere di Piano. Alloggi, vendite a rilento

Valsugana, nei guai anche tre rappresentanti delle forze dell’ordine

TRENTO — Ci saranno
anche alcune case editrici
del Trentino Alto Adige al
Salone internazionale del
libro che si apre a Torino
domani. Keller, Zandonai,
Erickson, la bolzanina Uni-
versity Press, Forme libe-
re di Trento presenteran-
no le loro novità editoriali
e parteciperanno a semi-
nari e conferenze. Fra le
novità Cross library, una
spinoff di Fbk e di Celi,
un'azienda di Torino.
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Spettacolo, Nardelli
stoppa il fondo Cogo
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TRENTO — Il fondo
unico per lo spettacolo
previsto dal disegno di
legge Cogo vale 150.000
euro l’anno. «È positivo
— dice Francesco Nar-
delli, direttore del Cen-
tro S. Chiara — che si
ampli la gamma dei sog-
getti beneficiari». Ma
Nardelli non condivide
la proposta di Cogo di
una gestione al Centro S.
Chiara: «Ci snaturerem-
mo».
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TRENTO — Brutta avventura per
una donna della Valsugana vittima di
stalking da parte dell’ex compagno.
Una vicenda da incubo che vede l’uo-
mo concentrare le sue azioni non sol-
tanto nei confronti della compagna
di un tempo con minacce, molestie,
danneggiamenti fino addirittura al
tentativo di incendiare la casa della
donna, ma anche di tutta la famiglia.
E, soprattutto, con l’aiuto di altre per-
sone. Undici in totale gli indagati, tra
cui tre rappresentanti delle forze del-
l’ordine.
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Stalking, undici indagati

L ungimiranza: questa
la caratteristica prin-
cipale che il gruppo
guidato da Mario

Raffaelli e Gianni Bonvicini
ha voluto trasmettere con il
documento «Trentino 33».
Di fronte alla miopia autore-
ferenziale, al drammatico
tormento delle forze politi-
che nazionali e locali, si è
provato a pensare finalmen-
te in una prospettiva di am-
pio respiro e, almeno per
ora, fuori da schemi politici
preordinati, benché in una
composizione sorprenden-
temente tutta al maschile.

Non mi interessano qui
quelle che alcuni chiamano
«le vere intenzioni», le am-
bizioni politiche di Mario
Raffaelli: credo che il corag-
gio di lanciare una discus-
sione sul prossimo venten-
nio abbia comunque indub-
bi meriti. L’idea di una sor-
ta di mutamento di paradig-
ma, come è stato detto, ri-
guarda moltissimi temi, tra
cui quello, essenziale, di
una trasformazione delle
istituzioni dell’autonomia,
ad esempio della Regione,
che da ente politico, quale
è oggi, dovrebbe assumere
un ruolo di alta rappresen-
tanza delle due province a
livello nazionale e interna-
zionale. Battisti e Degasperi
— è stato ricordato — si
sentivano trentini, italiani
ed europei: è in tale pro-
spettiva aperta, non in quel-
la della piccola patria, che
dobbiamo muoverci. Sia-
mo in molti, credo, ad ap-
prezzare un simile taglio
fuori dalla bassa cucina po-
litica.

Sul resto, qualche rapso-
dica osservazione. Anzitut-
to può essere utile un mag-
giore approfondimento, im-
portante per il nostro terri-
torio, sul nesso tra ambien-
te e paesaggio, concetti tra
loro legati ma non identifi-
cabili. Il primo riguarda
l’uso oculato delle risorse,
la fine dell’idea della natura

come deposito illimitato a
nostra disposizione. Il se-
condo ha a che fare con un
elemento percettivo, esteti-
co, con il modo in cui un
certo territorio può essere
visto e vissuto da chi lo abi-
ta e anche da chi lo percor-
re da turista. Riguarda il
suo «carattere», il cui valo-
re dev’essere identificabile
come qualcosa di unico,
non necessariamente nel
senso della pura conserva-
zione. La modernità e gli in-
terventi estetici anche auda-
ci possono aumentare e
non diminuire il valore pae-
saggistico di un territorio,
quando siano ben progetta-
ti. Il Mart e il Muse, forse so-
vradimensionati come dice
il documento, non sono cer-
to delle ferite nel paesaggio
provinciale. Di sicuro, inve-
ce, i due enti museali devo-
no divenire più innovativi,
puntando non sulla spetta-
colarità, ma sulla produzio-
ne indipendente che un rap-
porto con l’università e al-
tre realtà culturali può, vo-
lendo, garantire, come tal-
volta è successo in passato.

L’ultima osservazione ri-
guarda appunto l’università
e la ricerca. Apprezzabile
che si dica nel documento
che il nostro ateneo deve
avere il coraggio di diventa-
re un punto di riferimento
europeo. La presenza di nu-
merosi centri di ricerca può
consentire una convergen-
za con l’università altrove
impensabile, cosa che può
rendere unica la nostra of-
ferta scientifica e didattica
e superare lo schema obso-
leto delle due culture, uma-
nistica e scientifica, obietti-
vo spesso affermato e poco
praticato. Una «scuola supe-
riore» che nascesse in que-
sta prospettiva può essere
un’idea utile, ma importan-
te appare anche il deciso ri-
conoscimento della neces-
saria autonomia delle singo-
le istituzioni da tutele trop-
po pervasive.
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Salute

Ex Michelin, lavori finiti
Centrosinistra

TRENTO — Il «rimbalzo»
ha terminato la sua
spinta. L’export del
Triveneto ha segnato nel
2012 un -0,3% dopo i dati
positivi a due cifre del
2010 e del 2011. Trento e
Bolzano seguono il trend.
Meccanica e
agroalimentare i comparti
che lasciano sperare.
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TRENTO — Il quartiere
Le Albere a Trento «aprirà»
ai primi di luglio, più o me-
no in concomitanza con
l’inaugurazione del Muse.
Questa la stima di Castello
sgr che cederà strade, piaz-
ze e il parco all’ente pubbli-
co. Nel cantiere i lavori so-
no quasi terminati. «Stia-
mo ultimando le rifiniture
e la semina, tempo permet-
tendo» precisa il project
manager Walter Boller. Si
procede con le pratiche am-
ministrative. L’agibilità di
appartamenti e uffici è atte-
sa entro giugno. C’è però il
problema delle vendite:
quelle degli alloggi vanno a
rilento a causa della crisi
del mercato immobiliare.
Intanto, nella parte nord
del rione fervono le attività
per gli allestimenti interni
del museo della scienza.
«Siamo in tempo» rassicu-
ra il direttore Michele Lan-
zinger che ha fatto da cice-
rone nel cantiere interno al-
la commissione cultura di
Palazzo Thun.
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Sei anni di cantieri. Strade, piazze, parco usufruibili da luglio. Muse, allestimento in corso

TRENTO — Nuove fi-
brillazioni nel partito de-
mocratico dopo la decisio-
ne della coalizione di ritro-
varsi lunedì per verificare
se esiste un nome condivi-
so da candidare alla presi-
denza della Provincia e, in
caso contrario, di decide-
re le regole sulle primarie.
Donata Borgonovo Re e
Luca Zeni chiedono al par-
tito di celebrare le prima-
rie e vogliono discutere la
linea in un’assemblea pri-
ma di lunedì. Tra i demo-
cratici si registra anche un
secco botta e risposta a di-
stanza tra il difensore civi-
co e l’assessore Alessan-
dro Olivi. Intanto il Patt,
con il segretario Franco Pa-
nizza, non crede molto al-
la possibilità di trovare un
nome condiviso e si prepa-
ra a chiedere le primarie
con un solo candidato per
partito. Per l’Unione per il
Trentino, invece, le prima-
rie devono restare l’extre-
ma ratio.

A PAGINA 6 Papayannidis

Democratici
senza pace
Patt scettico
sull’intesa
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AquaGym

Campus sportivo per ragazzi dai 4 ai 13 anni dalle 8.00 alle 17.00 con frequenza
settimanale o giornaliera dal 17 giugno al 30 agosto compreso corso di nuoto
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TRENTO — I lavori iniziati nel dicembre 2007 sono pratica-
mente terminati. Dopo sei anni di opera ininterrotta il rione
progettato da Renzo Piano si prepara a diventare parte inte-
grante della città: dal primo di luglio strade, marciapiedi,
piazze e il vasto parco non saranno più blindati e inaccessibi-
li, ma diverranno «proprietà» di tutti i cittadini. Questa la pre-
visione di Castello, società di gestione del risparmio che ha
commissionato il più importante intervento di riqualificazio-
ne edilizia finora compiuto a Trento. Ma se la parte tecnica
procede bene, rimangono le incognite sugli aspetti commer-
ciali: l’andamento delle vendite degli appartamenti (sono 300
in tutto) continua a risentire della crisi del mercato immobi-
liare.

Il quartiere disegnato agli inizi del Duemila dall’architetto
genovese è realtà già da un po’. Lungo l’Adige, in via Sanseve-
rino, svettano le sagome riconoscibili degli edifici residenzia-
li con gli inserti di legno verde e i tetti a falda. Al centro del
complesso si vede la spianata del parco. L’erba è appena semi-
nata. L’intera zona è dominata, a est nella piazza principale,
dal palazzo con la teca di vetro in alto che è la nuova sede
dell’Itas (pronta a trasferirsi da via Mantova in ottobre). Più a
ovest la spianata del parco non è del tutto verde. L’erba deve
crescere, così come i giovani alberi piantati dai vivaisti. A
nord, accanto al palazzo delle Albere, si vedono i contorni
obliqui e trasparenti del museo della scienza, nel quale han-
no appena fatto visita i componenti della commissione cultu-
ra del Comune. Questo è uno dei poli del rione in cui le attivi-
tà sono ancora in corso: ferve il via vai di tecnici per l’installa-
zione degli arredi interni e delle strutture espositive del Mu-

se, sotto la supervisione del-
la direzione dell’ente. Diver-
so il discorso nel polo a sud
dell’area ex Michelin, l’uni-
ca zona del complesso in
cui il cantiere continuerà
nei prossimi mesi. Il mese
di settembre 2014 è la data
di consegna prevista per
l’hotel e il centro congressi,

quest’ultimo commissionato dalla Provincia (analogamente
al Muse).

«I lavori sono praticamente terminati» conferma Walter
Boller, ingegnere, project manager dell’intervento per conto
di Castello sgr. «Come da accordi con il Comune contiamo di
aprire al pubblico ai primi di luglio». La cessione all’ente pub-
blico avverrà più o meno in linea con l’apertura del Muse,
fissata il 27 luglio. Non prima dunque per non creare disagio
al via vai necessario ai lavori di allestimento del museo. Il
grosso è fatto: «C’è qualche rifinitura da fare in qualche pun-
to e la semina da ultimare, tempo permettendo» aggiunge
l’ingegnere. Dall’estate in poi si proseguirà solo nel polo sud
e per il completamento degli interni degli appartamenti, qua-
lora i proprietari abbiano chiesto personalizzazioni rispetto
ai progetti iniziali. L’attenzione è rivolta alle procedure ammi-
nistrative: «L’istruttoria sull’agibilità dei locali è in corso pres-
so il Comune — precisa Boller —. Entro giugno sarà conclusa
positivamente». Stesso termine per i rogiti degli appartamen-
ti, gli atti conclusivi delle compravendite immobiliari. Le pra-
tiche dovrebbero terminare prima della fine del mese prossi-
mo. Non è dato sapere quanti sono stati venduti. Da Iure pe-
rò, la società incaricata delle vendite, confermano la situazio-
ne emersa negli anni scorsi. Se gli spazi commerciali e del
terziario sono stati ceduti facilmente, il discorso è diverso
per la parte residenziale, quasi la metà dei volumi complessi-
vi. Continua a farsi sentire la crisi del mercato immobiliare.

Stefano Voltolini
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Ultimati

Terminati i lavori all’ex Michelin. Entro giugno l’agibilità di appartamenti e uffici

Verso l’apertura L’interno del Muse è un piccolo cantiere. Sponsor privati, ok del direttore alla norma

Edifici residenziali e piazze alberate del
quartiere progettato da Renzo Piano lungo
l’Adige a Trento. I lavori sono praticamente
conclusi. La cessione al pubblico di strade e
viali è prevista agli inizi di luglio, più o meno in
linea con l’inaugurazione del Muse (foto Rensi)

Trento Il nuovo rione

Spazi da riempire

TRENTO — «On time. Siamo
in regola con i tempi». Michele
Lanzinger, direttore del museo
tridentino di scienze naturali,
rassicura gli interlocutori sul ri-
spetto della tabella di marcia ver-
so l’inaugurazione del Muse. Ci
sono poco più di due mesi per
trasformare nei nuovi percorsi
espositivi il minicantiere inter-
no. Una giungla di impalcature,
fili e cavi pendenti, animali im-
balsamati da fissare ai supporti
e macchinari a cui lavora perso-
nale del museo e esterno.

La promessa è stata ribadita
ai componenti della commissio-
ne cultura del Comune di Tren-
to che hanno visitato il polo di
via Sanseverino. Una certa preoc-

cupazione c’è. Eloquenti le paro-
le del presidente del cda Marco
Andreatta, anche lui alla visita:
«Il Muse sarà l’icona della cultu-
ra trentina. Quando vengo qui, e
lo faccio un po’ meno spesso del
direttore, mi spavento sempre.

Mi dico — prosegue a metà tra
lo scherzoso e il serio — ce la fac-
ciamo?». La risposta di Lanzin-
ger è sì.

Il direttore coordina i lavori
di allestimento. Mentre nel piaz-
zale del palazzo delle Albere so-

no iniziate le opere preparatorie
per la realizzazione del sottopas-
so verso via Giusti e il centro sto-
rico, dentro il museo di vetro e
acciaio si preparano i percorsi e
le strutture espositive suddivise
in quattro aree tematiche: am-
biente alpino, dimensione biolo-
gica e biodiversità, storia del-
l’umanità, infine tecnologia e
sviluppo sostenibile. Una volta
inaugurato, il museo offrirà visi-
te libere, oppure guidate o con
l’audioguida su tablet o smar-
tphone che si sta sviluppando
assieme a Trento Rise.

La parola sostenibilità vale an-
che per l’aspetto finanziario. Il
progetto di corporate partner-
ship, la ricerca di soci privati che

potranno usufruire di spazi e ser-
vizi del Muse (ad esempio la ter-
razza panoramica per le cene
aziendali), sta andando bene, al-
meno secondo Lanzinger. E il di-
rettore inoltre promuove l’ok
della Provincia alla nuova diretti-
va sui musei, in base alla quale i
privati potranno fissare le tariffe
d’ingresso qualora si accollino
del tutto o in parte i costi di una
mostra. La novità è stata pensa-
ta soprattutto per il Mart, che
cerca sponsor per l’esposizione
su Antonello da Messina. «Ci si
adegua a una pratica adottata in
tutto il mondo» conclude Lan-
zinger.

S. V.
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Lanzinger: «Allestimenti, siamo in tempo»

Nella piazza centrale
svetta la futura sede
di Itas. La società
traslocherà a ottobre

Albere, il quartiere «apre» ai primi di luglio

Work in progress Animali imbalsamati in un cavedio del Muse

Lungo l’Adige La stima di Castello sgr. Strade, piazze e parco diventeranno pubblici. Alloggi, vendite a rilento per la crisi del mercato
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